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IL 13 GIUGNO PROSSIMO 
... SI VOTA PER IL P.C.I. 

A tutt i I lavorator i «migral i ta r i corrispost o dall a Ragion a sard a 
Un contribut o par rimbors o spasa di viaggio : 32 mil a lir a al lavo -
rator i all'asttro , I l mil a lir e a quell i occupat i nel continente . Oltr e 
I 50 par cant o di scont o corrispost o dall o Stato sull a tariff a ferro -

(Viari e a marittim o nazionali . ,. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

loranin o 
A che il Capo dello Stato Armer à un at-

di clemenza . che riguard a . un gruppo di parti -
iani sui quali gravano ancora dure condanne, ha 

o diversi commenti. . i s'è ri -
|olto al Parlamento protestando perchè tr a i parti -
lian i c'è il nome di Franco . Contro -
fanino la C di , tramit e una sua organizza-
tone, ha affisso sulle cantonate della capitale un ma-
nifesto provocatorio. Alcuni giornali cosiddetti « se-

», hanno anch'essi manifestato il loro malumore. 
tralasciamo di riferir e le cose che ha scritto il 

iornal e del . A quest'ultimi promotori della cam-
pagna che contesta la grazia odierna a , 
ricordiam o soltanto che se essi parlano ancora è perché 
\ suo tempo, sono stati graziati. Graziati una prim a 
tolta, nell'april e 1945, quando perdonarli era più dif-

e che fucilarli . Una seconda volta quando ministr o 
a Giustizia fu Palmiro Togliatti . 

l nostro discorso sulla clemenza giusta e ripara -
rice verso i partigiani e verso , dunque, 

jon è dirett o né ai vecchi fascisti incallit i né a quei 
fraisi  « resistenti » della C e di altrove, il cui de-
cantato spirit o di « pacificazione » serve soltanto a 
Cercare colloqui con la destra sul piano dell'antico-
ìunismo. A quei giovani e giovanissimi per i quali 

[i l '45 è storia lontana, non vissuta, vale invece la 
iena di ricordar e chi è , perchè divenne 
sartigiano, perchè fu colpito. 

O , figlio di operai, andò in car-
cere a 21 anni, nel 1941, insieme ad altr i 19 comuni-
Bti. Er a un « sovversivo » secondo la dizione del-
l'epoca; e per  questo il Tribunal e speciale gli affib-
biò 12 anni di reclusione. Fu guardando ai sovver-

sivi come o e mill e altr i che a miglior e 
!n quegli anni imparò a combattere a peggiore. 

n prim o debito di riconoscenza abbiamo tutti , dun-
Jque, oggi — giovani e non giovani — verso quegli 
italian i come o i quali seppero trovar e il po-

[sto giusto in cui combattere in anni in cui non era 
{sempre facile trovarlo . o fu uno di quei gio-

i che capi dov'era in quegli anni il popolo, da che 
{part e stava la classe operaia e la democrazia. E 
[per  questo pagò, per  se stesso e per  quelli che non 
(capivano ancora, un prezzo altissimo. 

Venne poi la . n essa o non fu 
[soltanto un partigiano audace, ferit o sette volte. Egli 
fu uno degli inventori della guerra partigiana. Co-

ò a combattere subito dopo l' 8 settembre, quasi 
a solo/ lui e altr i quattro . n pochi mesi attorno a 

{«Gemisto» furono in centinaia e centinaia. Fu per 
{merit o di uomini come o che intere zone del 
„*or d si liberarono da sole. Fu per  merito di uomini 
[come « Gemisto » che la lotta partigiana non fu sol-
tan t o guerrigli a militare : fu una guerra di popolo. 
| E di un popolo che si dimostrò pochissimo « mandoli-

lista », si ribell ò ai suoi oppressori e colpì; colpì 
Puramente quanto giustamente, in nome dei mill e e 

e che il fascismo aveva atrocemente distrutto . 
Fu, probabilmente, per  questo suo essere, un per-

sonaggio tanto poco in regola con le oleografie, fu 
^ r  questo suo essere tanto « partigiano » che, quando 
vennero gli anni della controndata reazionaria segui-
ta al 1947. o divenne una delle bestie nere 
Jello scelbismo e del fascismo riemergente. Si trovò 
in pretesto; e mentre venivano scarcerati i Graziani 
t i Borghese, mentre il  galleggiava ai bordi 
iella maggioranza, o fu colpito. Si fabbricò 
jn a leggenda fosca attorno al suo nome, si deforma-
rono fatt i di per sé crudeli, com'è crudele la guerra: 
„  l'operazione contro la , un'operazione va-
ita, profonda, spericolata, andò avanti, travolgendo 
£on o centinaia di altr i italian i troppo « par-
tigiani » per  una C che cercava appoggi nel . 

o ritorna , dopo anni e anni di esilio. 
\ m lui ritorn a in a un comunista di cui il Par-

Eto e la classe operaia vanno fieri.  Torna un antifa-
scista di cui la a si onora. a riparazione al 

rave tort o fatto a o da una sentenza che 
oggettivamente interpret ò i sensi di vendetta del-

a peggiore, ha tardato, ma è giunta. E' un atto 
l i saggezza, di vera pacificazione e di giustizia che 
lon è nemmeno sfiorato dagli attacchi, aperti o na-
rcosti, verso chi se ne è fatto alto promotore. E' un 

o di libert à non solo verso un uomo che dedicò 
jtt o se stesso alla lotta per la democrazia ma verso 
itt i coloro, vivi e morti , che per i suoi stessi ideali 
ottarono e lottano. 

Maurizi o Ferrara 

Genova 

 i 

Da doman i la 3a Conferenz a 

dei comunist i dell e fabbrich e 

Confermata dal Consiglio dei ministr i Pinvolu zione del centro-sinistra 

Colomb o vuol e altr i 

A GINEVRA 

 tra
e Waldeck

Solidariet à col Vietnam — Larga con-
vergenz a sui principal i problem i : uni -
tà operaia , politic a antimonopolistic a 
nel MEC e riarm o atomic o tedesc o 

1 

Indi a doman i all e 9, press o 
^Auditoriu m del Palazzo dei 
..grass i a Genova , la 3. Con-
rrenz a nazional e del comunist i 

o fabbriche , una dell e più 
.orlant i assis e organizzat e dal 
I l nel '15. Sarann o present i 

__: delegati , elett i nel cors o di 
enlir.ai a di conferenz e azlenda -

« cittadine , oltr e a esponen -
democratic i e dell a Resistenza . 
I lavori , che proseguirann o **-

alo e terminerann o domenica , 
irann o apert i da una relazion e 
el compagn o on. Lucian o Ber -

l a , responsabil e dell a Commis -
tion e Lavor o di mass a del par -
tito , sul tema : « Un più fort e 
[tarlil o comunist a nell a fabbri -

r l'unit à e l'autonomi a del -
ise operaia , nell a lott a per la c u * 

i l salari o a l'occupazione , per 
una programmazion e democrati -
ca, per la pace, la liberta , i l 
socialism o ». 

Presenter à al lavori . Interve -
nendo nell a discussione , i l se-
gretari o general e del PCI, com -
pagno on. Luig i Longo . Le con -
clusion i sarann o tenut e dall'on . 
Giorgi o Amendola , dell a segre -
teri a del partit o Le precedent i 
Conferenz e del comunist i dell e 
fabbrich e furon o tenut e nel no-
vembre-dicembr e 1*57 a nel 
maggi o 19*1. 

Il PSIUP invicr è una delega -
zion e all a Conferenz a dei comu -
nist i nell e fabbriche . Essa sarà 
compost a dall'on . Vincenz o Gat-
to , membr o dell a segreteria , a 
da alcun i dirigent i del partito . 

Si cerca un «pretesto » per bombardar e la capitale ? 

 di  per 
i missili sovietici 

installati ad Hanoi 
Il segretario di Stato 
dichiara che due rampe 
antiaeree sono in co-
struzione - Peste e co-
lera nel sud Vietnam 
dove manca anche il 
riso - Nuovi bombar-
damenti aerei al nord 

, 26. 
l segretario di Stato n 
k ha affermato oggi in una 

conferenza stampa che « nella 
zona prossima ad i po-
trebbe esservi una seconda 
rampa missilistica » oltre a 
quella di cui il o di 
Stato aveva dichiarati» di co-
noscere l'esistenza agli inizi del 
mese. k ha tratt o un'imme-
diata conseguenza dalla sua af-
fermazione: l'Unione Sovietica 
si è impegnata « più profonda-
mente » nell'appoggio al gover-
no di . Pronunciate con 
distacco, in risposta a doman-
de di giornalisti, le parole di 

k sono in realtà sinistra-
mente trasparenti: esse appaio-
no la premessa di quell'ulterio -
re grado della strategia ag-
gressiva dell'*  escalation » che 
prevede il bombardamento del-
la capitale della a 
democratica del Nord Vietnam. 
Fino ad ora gli aerei america-
ni si sono spinti ad effettuare 
bombardamenti terroristic i fino 
ad una settantina di chilometri 
da : le notizie dei giorni 
scorsi sui piani per  l'estensione 
degli attacchi ad i confer-
mate indirettamente da k 
con l'indicazione della e giusti-
ficazione » preventiva (il « cre-
scente impegno » sovietico) fan-
no apparire oggi incombente la 
minaccia d'un gravissimo peg-
gioramento della situazione. 

Nella sua conferenza stam-
pa k ha trattat o anche del 
problema dominicano. polemiz-
zando aspramente con il go-
verno francese il quale consi-
dera deleterio l'intervento stra-
niero a Santo o e gra-
vido di preoccupanti complica-
zioni.- k ha respìnto le cri-
tiche francesi ed ha dichiarato 
che « a Parigi dovrebbero fa-
re più attenzione al fatto che 
i paesi di questo emisfero de-
vono affrontar e questo proble-
ma. e si tratt a di una questione 
nella quale il governo francese 
non ha alcuna pesante respon 
sabilità ». n altre parole: il 
governo americano ha diritt o di 
intervenire negli affari interni 
dei paesi di tutt i i continenti. 
ma i partner  europei degli Sta-
ti Uniti non hanno diritt o di 
manifestare alcuna opinione su 
questioni che concernano i pae-
si del continente americano, a 
meno che non esprimano ap-
poggio completo, totale e asso-
luto alle iniziative politiche e 
militar i del governo di Wa-
shington. 

Tornando al dramma del Viet-
nam. un'altr a preoccupante in-
dicazione della serietà della si 
tuazione viene dall'annuncio che 
il ministro della a -
Namara ha annullato improv-
visamente il viaggio che avreb-
be ilovuto compiere venerdì a 
Bonn, per  discutere la crisi del-
l'alleanza atlantica. o 
della cancellazione del viaggio: 
< urgenti impegni », secondo 
quanto si è appreso da buone 
fonti, relativi al Vietnam e a 
Santo . Si prevede in 
vece che non sarà annullato il 
viaggio che a dovrà 
compiere la settimana prossima 
a Parigi per  la riunione dei mi-
nistri della a atlantici: in 
quest'occasione il ministro ame-
ricano. si afferma, avrà non 
facili colloqui con i dirigenti 
francesi a proposito dell'atteg-
giamento critico di Parigi sugli 
interventi USA a Santo -
go e nel Vietnam. 

A Washington è previsto per 
i prossimi giorni l'arriv o del-
l'ambasciatore americano a 
Saigon l Taylor, il qua-
le avrà una serie di incontri . 
alla Casa Bianca, al -
mento di Slato e al Pentagono, 
(Segue in ultima pagina) 
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SUD V I E T N A M — Un agghiacciant e document o del feroc i ra -
strellament i effettuat i da i « marina i > americani : ' la bimba , 
con i l fratellin o sull e spalle , scacciat a dal villaggi o d i Nam Yen 
distrutt o co i lanciafiamm e durant e un'azion e d i e ferr a bru -
ciat a a, si aggir a nel «campo » dov e I;superstit i son o guardat i 
da « marine s a USA con le arm i in pugno . 

Crollat a la montatur a poliziesc a 

Il dotto r Beltramin i 

rimess o in 

e espuls o dal Venezuel a 
Beltramini e la giovane spagnola Josef a già par-
t i t i per l'Italia? - Scarcerati anche tutti gli 
altri arrestati — Delle imputazioni di com-
plotto, del tentativo di omicidio del presidente 
Leoni e sovversione non è rimasto più nulla 

. 26 
a montatura poliziesca co-

struita dal * governo venezue-
lano sul cosiddetto < caso Bel 
tramin i » è crollata.  me 
dico italiano e la ' signorina 
Josef a Ventosa Jimenez. poi-
ché n>illa è emerso a loro ca-
rico. non verranno sottoposti 
a processo, ma saranno sem-
plicemente espulsi dal Vene-
zuela come « stranieri inde-
siderabili >; gli altr i < congiu 
rati >, che secondo la polizia 
venezuelana avevano tramato 
col medico italiano e col « co-
munismo internazionale > per 
uccidere il presidente . 
verranno a loro volta scar-
cerati. Beltramini e Josefa 
sarebbero già partit i per -
lia a bordo di un aereo del-
l'Alitala . 

E' caduto cosi in modo mi-
serabile il castello di inven-
zioni sul quale si era scate-
nata le stampa e di informa 
zione » italiana oltreché, na-
turalmente. la polizia di Ca-
racas: la congiura intema 
rionale di cui Beltramini do 
veva essere un esponente, il 
< pericolo per la libertà » del 
Venezuela che aveva indotto 
quel governo a chiedere al 
Parlamento poteri ' straordina-
ri.  l'ondata di arresti che ave-
vano colpito tutt i gli opposi-
tori di , fossero essi edi-
tori di giornali, come Angel 

Capriles. o esponenti sindacali: 
tutto si è dissolto con una 
grottesca marcia indietro da 
parte delle autorità venezue-
lane. 
'  Che il governo di Caracas 
non avesse in mano alcun ele-
mento né contro 0 dottor 
Beltramini né contro le altre 
decine di arrestati era noto a 
tutti , e la cosa era stata so-
stenuta anche da quei gruppi 
parlamentari che si rifiutaro-
no di votare le misure ecce-
zionali richieste dal governo. 
Adesso è venuta la conferma 
definitiva e ufficiale ma ac-
compagnata da una afferma-
zione del ministro . 
Barrios, che mentre costitui-
sce un tentativo di giustificare 
quanto é accaduto, appare di 
una gravità estrema. Barrios. 
infatti , ha dichiarato esplici-
tamente che gli arresti erano 
stati di carattere «preventi-
vo ». in rapporto non a un rea-
to, ma ad un «clima politico 
minaccioso». n altr i termini . 
le autorità venezuelane han-
no stabilito il principi o in base 
al quale gli avversari politici 
possono essere arrestati in 
qualsiasi momento, anche se 
a loro carico non sussìste al-
cun elemento. 

Queste dichiarazioni Barrios 
le ha fatte commentando 11 
(Segue in ultima pagina) 

taglia i 
bilanci o 

GINEVRA. 26 
' I l segretari o general a del 
Partit o comunist a francese , 
Waldec k Rochet , e II segre -
tari o general a del Partit o 
comunist a italiano , Luig i 
Longo , si sono Incontrat i a 
Ginevr a II 24 e 25 maggi o 
1W5.  -

Le conversazioni , che t i 
sono svolt a In un clim a di 
amlclil a e di franchezza , 
hann o permess o un liber o 
scambi o d'opinion i e di In-
formazion i su numeros i pro -
blem i d'interess e comune . 

I compagn i Luig i Long o 
a Waldec k Roche t hanno ri -
affermat o II pieno appoggi o 
del due partil i all a lott a 
erote a del popol o vietnamit a 
contr o l'aggression e ameri . 
cana e hanno sottolineal o la 
lor o volont à di sviluppar e 
una sondartel i sempr e più 
ampi a e completa . 

Sono stat e affrontat e di -
vers o altr e question i impor -
tant i dell a sltuailon e nel 
mond o e in Europa , e In 
particolare : 

— le grav i conseguenz e 
. del sempr e più pesant e do-

minio  del monopol i in ogn i 
paese e al livell o del Mer-
cato Comune ; 

— la necessit à dell a col -

laborazion e di tutt e le forz a 
operal e a democratich e nel-
la lott a per la salvaguardi a 
del diritt i e dell e libert à 
operal e e per l'afférmazion e 
di una politic a democratica ; 

— l'opposizion e a ogn i ar. 
mament o atomic o dell a Ger-
mani a di Bonn e ad ogn i 
disseminazion e dell e arm i 
nucleari , la creazion e di 
nuov i rapport i tr a tutt i I 
paesi dell'Europ a e l'orga -
nizzazion e dell a sicurezz a 
collettiv a europea . 

Su tull i quest i problemi , 
le conversazion i hanno per-
messo di constatar e una 
larg a convergenz a di ve-
dute . 

DI front e al pericol i che 
pesano sull a pace mondial e 
e sull e condizion i di esisten -
za del lavoratori , è stat o 
sottolineat o che l'union e di 
tull e le forz e che si richia -
mano al socialismo , all a de-
mocrazi a e al progress o a 
che voglion o far prevaler e 
la coesistenz a pacific a è una 
necessit à urgente . 

I due partil i rafforzeran -
no nei different i camp i la 
lor o collaborazion e fratern a 
nell a loll a comun e per la 
pace, la democrazi a a i l so-
cialismo . 

we-

l l ministro doroteo la-
menta l'« eccesso » del-
le spese per le pensio-
ni e il conglobamento 
Chiesto dalla DC un rin-
vio di 18 mesi per il 
piano della scuola  Cer-
to ormai lo «slittamen-
to » al '66 del progetto 
del ministro Pieraccini 

l i Consiglio dei ministr i 
riunit o quasi tutta la gior-
nata per  discutere il bilancio 
preventivo dello Stato per 
il 1966 in un clima di ac-
centuata, massiccia pressio-
ne da parte delle forze con-
servatrici; la richiesta della 

C di un lungo rinvio  per 
il piano della scuola, avan-
zata nel corso di una riunio -
ne tra o e i rappresen-
tanti del quadripartit o e ri -
presa poi nella seduta go-
vernativa; gli sviluppi della 
controversia sulla legge per 
il cinema fra i partit i della 
coalizione (di cui informia-
mo ampiamente a parte): 
questo è i! quadro pesante 
della giornata di ieri, una 
giornata nella quale il pro-
cesso involutivo del centro-
sinistra ha ricevuto nuove, 
schiaccianti conferme. 

a CONSIGLIO DEI MINISTRI __ 
riunion e del Consiglio dei 
ministr i si è svolta in due 
riprese: la prima dalle 11 al-
le 14. la seconda dalle 18.30 
alle 22 circa. Nella seduta 
antimeridiana, dopo una bre-
ve relazione di Fanfani sul 
suo viaggio in o e in 
USA, di cui ci occupiamo più 
avanti, il Consiglio ha ascol-
tato le relazioni dei tre mi-
nistr i finanziari,  Colombo, 
Pieraccini, Tremelloni, sulla 
impostazione del bilancio 
preventivo per il 1966, che 
deve essere presentato al 
Parlamento entro il 30 giu-
gno prossimo. Nella seduta 
pomeridiana si è svolta la di-
scussione, alla quale, come 
inform a il comunicato con-
clusivo, hanno partecipato 
vari ministr i « prospettando 
le esigenze dei rispettivi di-
casteri e dando indicazioni di 
carattere generale ». - Sono 
stati « considerati con parti -
colare attenzione », inoltre, i 
problemi relativi al finanzia-
mento della legge di spesa 
per  la scuola. Eufemismo per 
dire, come vedremo, che i 
soldi per  questa legge non 
si riesce a trovarli . l Con-
siglio ha poi proceduto a ra-
tifich e di alcuni accordi in-
ternazionali e a una promo-
zione. 

A quanto si è appreso, il 
tono delle tre relazioni è sta-
to improntato al pessimismo 
più nero per  quanto riguar -
da le disponibilit à dello Sta-
to, e quindi all'esigenza di 
restringere ulteriormente la 
spesa pubblica. a parte del 
leone è naturalmente toccata 
al ministro del Tesoro Co-
lombo  — al quale, comun-
que, hanne fatto eco Tremel-
loni e Pieraccini — neli'esor-
tare alla massima cautela 
nelle decisioni di spesa e nel 
recriminar e sulla gravità de-
gli oneri che in questi ultim i 
tempi si sarebbero abbattuti 
sul bilancio dello Stato, in 
seguito all'aumento delle 
pensioni, al conglobamento 
per gli statali e al finanzia-
mento della Cassa del -
zogiorno. Colombo, dopo 
aver  prospettato in termini 
preoccupanti la situazione 
che potrebbe derivare dallo 
accoglimento delle rivendica-
zioni dei lavoratori e da una 
« incontrollaia » velleità di 
 riforme», ha anche rivol-

to ai colleghi un duro ri -
chiamo alla corresponsabili-
tà nella preparazione del bi-
lancio, chiedendo loro in so-
stanza di < tagliare  volon-
tariamente, per  non costrin-
gere lui a tagliare obbliga-
toriamente in seguito. 

o principale in-
vocato da Colombo e dagli 

m. gh . 
(Segue in ultima pagina) 

Conclusa alla Camera la discussione generale 

Affannose  riunioni 
della  maggioranza 

sulla  legge  per  il  cinema 
l compagno Alatr i rileva le contraddizioni 
degli oratori dello schieramento governativo 
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Sabato a Firenz e 

manifestazion e 

del Comitat o 

dei medic i per 

il Vietna m 
La Segreteri a del e Co-

mitat o per l'assistenz a 
sanitari a al popol o del 
Vietna m », constatat o i l 
notevol e risultat o di ade-
sion i a di sostegn o finan-
ziarl o ottenut o d a l l a 
campagn a per l'Invi o di 
un ospedal e da camp o 
nel Vietna m del Nord , 
ha decis o di convocar e 
una manifestazion e na-
zional e per concluder e 
la prim a fase di quest a 
azion a di solidarietà . 

Sabato 5 giugno , all a 
ora 11, nel Piazzale de-
gl i Uffizi , a Firenze , i l 
Comitat o riferir à pubbli -
cament e sul risultat i e 
le prospettiv a dell a cam-
pagn a fin  qui svolta . La 
organizzazioni , I partiti , 
I gropp i  le personalit à 
eh* hann o contribuit o al 
success o dell a sottoscri -
zion e sarann o Invitat i a 
rodar e all a manifesta -
zion e di Firenz e la lor o 
adesione , per far e un bi -
lanci o complessiv o del 
fond i raccolt i e decide -
re dell a lor o utilizza- , 
zlone . 

1 

m-
e 

f a Camera del deputati ha 
concluso ieri l'esame della leg-
ge sul cinema. l termine 
e concluso > rappresenta però 
un eufemismo: in realtà il 
dibattit o resta più che mai 
aperto non solo perché da gio-
vedì 3 la Camera riprenderà 
l'esame dei singoli articoli del-
la legge ma anche perché si 
intensificano a livello degli 
esponenti politici della maggio-
ranza contatti e colloqui per 
definire i contrasti che si sono 
manifestati. 

l problema fondamentale in 
contestazione è quello che si 
riferisce ai requisiti necessa-
ri  per la programmazione ob-
bligatoria. Tutti gli oratori de-
mocristiani intervenuti nel di-
battito hanno chiesto che la 
legge fissi, come condizione 
perché un film venga ammesso 
alla programmazione obbliga-
toria, il « rispetto dei principi 
morali e civili e del buon co-
stume >. Parole grosse sono 
corse in aula: alcuni deputati 
democristiani hanno dichiarato 
esplicitamente che si rifiute-
ranno di votare la legge se non 
sarà accolto un loro emenda-
mento all'art . 5 che fissi que-
sto principio. Si era pensato 
— in un - primo momento — 
che si trattasse di una posi-
zione puramente propagandi-
stica, buona tuffai più per 
ottenere un elogio e qualche 
consenso da parte delle ge-
rarchie locali e dell'elettorato 
cattolico più chiuso ad ogni 
contenuto culturale nuovo. a 
nella giornata di martedì ap-
pariva chiaro che questo orien-

I PROTABONISn 
della Storia Universale 
una formula nuova! 
uno per uno tutti per tutti 
Ogni settimana un fascicolo 
completo, un nome diverso, un 
grande personaggio dell'arte, 
della scienza, della politica, 
della filosofia, del costume, 
risto nel suo mondo e nel suo 
tempo. Ogni fascicolo - tutto 
da leggere e da guardare
sta a sé, non ha bisogno degli 
altri;  ma la raccolta dei fascicoli 
in volumi rilegati costituisce 
un'opera di eccezionale valore, 
programmata secondo una 
concezione organica e 
attuale, una novità assoluta 
nell'editoria italiana: 
la storia del mondo dalle 
origini  ai nostri giorni vista 
attraverso i suoi protagonisti, 
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tamento si. sarebbe tradotto hi 
precisi emendamenti all'art . , 
emendamenti che avrebbero 
messo in evidente imbarazzo 
la maggioranza. Si correva 
quindi ai ripari , convocando 
una serie di riunioni alle qua-
li partecipavano , r 
e il ministro dello Spettacolo, 
Corona. Nella giornata di mar-
tedi però non si riusciva a de-
finir e alcun accordo. 

, la seduta era convocata 
per il pomeriggio. Nella matti-
nata si riunivano a , 
Orlandi e Paolicchi. l primo 
proponeva che i tre partit i lai-
ci, repubblicano, socialdemo-
cratico e socialista, prendesse-
ro una posizione comune, in-
viando una lettera alla C per 
affermare che non avrebbero 
accettato nessun emendamento 
all'art . 5. . Orlandi, pur 
essendo d'accordo con la op-
portunit à di una azione co-
mune dei tre partit i laici, so-
steneva però che non spettava 
a loro scrivere una lettera. 
Caso mai. deve essere la C 
a far  conoscere la sua posizio-
ne; noi infatt i ci richiamiamo 
al testo della legge già con-
cordato, ha sostenuto Orlandi. 
Una successiva riunione alla 
quale partecipavano anche 
Brodolini , Tanassi, Orlandi e 
Bettinelli , confermava questo 
atteggiamento dei < laici ». n 
serata doveva esserci una riu-
nione dei quattro partit i della 
maggioranza, per  cercare an-
cora un accordo. a la riunio-
ne veniva rinviata. 

A questo punto perciò la si-
tuazione resta più che mai 
aperta. Un gruppo di deputati 
de presenterà degli emenda-
menti all'art . 5. Gli altr i par-
tit i della maggioranza assicu-
rano che li respingeranno. An-
che su questo argomento, come 
già sulla politica estera, sulla 
programmazione, sulla scuola m 
manifestano quindi le divisio-
ni profonde dei partit i del cen-
tro sinistra. . Gagliardi, re-
latore di maggioranza, ieri, nel 
corso della sua replica, ha au-
spicato che e i partit i della mag-
gioranza sappiano trovare at-
torno all'art . 5 un punto di ac-
cordo >. Vedremo nei prossimi 
giorni cosa succederà. a oggi 
infatt i la Camera sospende le 
sue sedute per  riprenderl e gio-
vedì 3 giugno, quando si passe-
rà all'esame dei singoli articoli 
e dei relativi emendamenti. n 
quella sede ogni partit o dovrà 
precisare la sua posizione, te-
nendo conto degli interessi non 
solo industriali , ma cultural i 
collegati a questa legge. 

Per il gruppo comunista ha 
preso la parola il compagno 
Alatri . Egli ha sottolineato e 
documentato le contraddizioni 
emerse, nel corso del dibatti -
to. tra gli oratori della mag-
gioranza: da una parte, egli 
ha detto, i deputati democri-
stiani «che non hanno fatto 
un discorso sul cinema italia-
no, ma contro il cinema ita-
liano. a danno del quale han-
no riproposto misure di tipo 
vessatorio e poliziesco», dal-
l'altr a parte interventi dei par-
lamentari socialdemocratici e 

. imi » 
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